
 
 

ORGANICI INSUFFICIENTI ED EMERGENZA COVID 

Una miscela potenzialmente esplosiva! 

 

L’emergenza dovuta alla gestione del COVID sta mettendo a dura prova le persone 

che lavorano nelle filiali. Tutti i giorni ci confrontiamo con situazioni che esasperano il clima 

e mettono a dura prova la resistenza dei colleghi. 

Le liti con la clientela, esasperata dalla situazione, sono all’ordine del giorno e spesso 

risulta impossibile far rispettare le norme messe a tutela della salute di tutti (distanziamento, 

accesso alla filiale, durata degli appuntamenti, ecc.). 

In un momento già molto difficile, l’emergenza dovuta alla pandemia si somma 

ad una strutturale carenza di organico a cui, troppo spesso, i colleghi devono fare 

fronte con spirito di sacrificio e senso del dovere cercando di coprire le carenze 

organizzative del primo istituto bancario italiano. 

Queste sono solo alcune delle casistiche che chi lavora in filiale incontra oramai 

sempre più di frequente: 

• portafogli spesso troppo gonfi per una gestione ideale; 

• gestori non sostituiti a seguito di trasferimenti con conseguente ripartizione 

del portafoglio agli altri colleghi o, peggio, con clientela lasciata “sola”; 

• due filiali senza direttore (di cui una da gennaio!!!) senza una reale prospettiva 

di sostituzione a breve; 

• filiali costrette a chiudere per mancanza di personale; 

• decine di colleghi pensionati che non sono stati sostituiti determinando una 

perdita sia in termini di numerosità di risorse che in termini di professionalità. 

Alla tragica situazione di carenza si aggiungono un’infrastruttura informatica 

insufficiente (PC lenti e mancanza di portatili per lo smart working), pressioni commerciali 



riprese come se niente fosse e una seconda ondata in arrivo (che determinerà altre 

assenze e sempre più chiusure!); insomma una tempesta perfetta! 

E’ innegabile che, durante la prima ondata della pandemia, l’azienda abbia agito con 

attenzione per proteggere la salute dei propri collaboratori (dei plexiglass che chiediamo da 

marzo e non solo per cassa e accoglienza ne vogliamo parlare?); ma l’emergenza COVID 

che si somma ad una progressiva riduzione degli organici oltre a ridurre il livello di servizio 

contribuisce ad esasperare gli animi di coloro che, da marzo in avanti, hanno lavorato 

senza sosta per garantire a questa azienda livelli reddituali al top e per far arrivare il 

sostegno a privati e aziende evitando il collasso del sistema economico. 

Un nuovo esodo alle porte vedrà a dicembre e a marzo nuove uscite.... 

 

Una volta si diceva:” la coperta è corta”.... oggi la coperta 

NON C’È PIÙ!!!! 

 

Non si può pensare di continuare su questa strada, servono forze 

fresche, motivate, che “riempiano i buchi” e a cui possa essere 

traferito quel grande bagaglio di competenze di cui dispongono i 

colleghi che in un futuro oramai vicino usciranno.  

 

Con la salute non si scherza! Con l’esasperazione nemmeno! 
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